                                                                UN PASSATO CHE NON SI CANCELLA

Circa duecento studenti dell’istituto Magistrale Regina Margherita ci siamo recati il 28 gennaio 2010 nella Sala teatro “Karol Woytila” per conoscere e “ricordare”.
Protagonisti dell’incontro due ex deportati: Mario De Rito ed Eno Mucchiutti.

Riaffiorano memorie dolorose di un passato che non si cancella, nonostante gli sforzi dei due uomini di seppellire, col silenzio, ricordi tanto amari. Però la volontà di condividere con i giovani queste sofferenze si fa forte: il triestino Eno Mucchiutti, classe 1919, di professione cantante lirico,  mette nero su bianco il suo passato in un libro intitolato “Il cantante dei lager”. 
Nele sue pagine, il deportato n.98748 descrive pagine la sua grande voglia di resistere che, unita alla sua voce, gli permettono di andare avanti, diversamente dagli amici che man mano si lasciava dietro. Eno dimostra una immensa voglia di vivere: durante l’incontro rivela che mai ha pensato alla morte come una liberazione.
Cosa che ha fatto invece Mario De Rito, nato a Palermo nel novembre del ’21 e deportato a Buchenwald: durante i drammatici giorni della prigionia ha più volte pensato alla morte come alla fine di tutte le sofferenze.
Egli ha sottolineato più volte “La guerra io non l’ho fatta, io l’ho subita la guerra”. Una violenza subita senza alcuna possibilità di opporre resistenza.

È impressionante ascoltare la voce di due uomini che hanno vissuto un’ epoca che io, studentessa, posso solo conoscere attraverso i libri di storia.

Toccante il momento in cui Eno si interrompe, perché la commozione ha la meglio sulle parole, e quegli istanti per noi sono valsi sicuramente più di mille parole.
Per non dimenticare mai, perché simili atrocità non si ripetano più. 
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